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di 


La spedizione italiana nell’ Affica centrale | os 


| di Egitto; sono vere purtroppo le | 


Sulle vicende di questa difficile 
intrapresa iniziata per amore della 
scienza e ad onore del nome italia- 
no dalla Società Geografica , infor- 
mazioni, esigerate di certo da una 
patriottica trepidanza e recate da uno 
dei più autorevoli giornali romani 
avevano suscitato un legittimo allar- 
me, che oggi, la D:o mercè, non ap- 
parirebbe punto giustificato. 

Si disse che il capitano Martini, 
uno degli ‘intrepidi compagni del 
marchese Antinori, era venuto in 
Roma per raccogliere d° urgenza soc - 
corsi, trovandosi la spedizione in 
condizioni disperate, in mezzo a tribù 
nemiche, senza danaro e senza prov- 
viste. E tutto ciò dopo i recenti rap- 
porti del Console De Martino e la 
notizia pervenuta or son pochi giorni 
dell’ incontro della spedizione in ot- 
timo stato cogli uffiziali egiziani. 

Fors’anco con quelle notizie si voleva 
precipuamente scuotere un po? quel- 
indifferenza con cui in Italia fu 
siccolta questa, come qualunque al- 
tra spedizione scientifica. Ma in quelle 
notizie vi era molta esagerazione. e 
lo prova il rapporto comunicato dalla 
Società geografica ai giornali romani 
giuntici. nel pomeriggio di ieri. 

È vero che la spedizione incontrò 
nella via sino ad ora percorsa molte 
difficoltà, a Zeila specialmente per 


APPENDICE 


COSTUMI NAPOLETANI 
( Del nostro corrispondente G. F.) 
PIEDIGROTTA 


ese 


Napoli 9 Settembre 1876. 


In illo tempore la. festa di Piedigrot- 
ta — 8 Settembre — era occasione di 
grandi pompe ulliciali, di riviste militari , 
cannonete et similia. 1 Borboni spiegavano 
tutto il loro lusso spagnuolo recandosi in 
pompa magna alla messa... fra due siepi 
di baionette.... Mutati i tempi, Piedigrotta 
è diventata una festa eminentemente po- 
polare: non più galloni d’oro e baionette, 
abolite le cannonate e gli ossequiosi inchini. 

La festa è tutta ad esclusivo beneficio 
dell’ uva, dei fichi d’ lodia, delle maruz- 
ze — zuppa di lumache — e sopratutto 


là mal dissimulata del vice-re 


angherie, le vessazioni, le taglie, le 
ruberie patite per la mala volontà 
dell’ Emiro Abou-becker, ed a cagione 
di queste traversie si dovette spen- 


dere più denaro di quello previsto , | 


e una gran parte delle provviste andò 
perduta assieme agli strumenti geo- 
detici, di cui i membri della spedi- 
zione erano provveduti; ma è vero 


altresì che la spedizione, la quale | 


incontranio una carovana guidata 
dal signor Arnoux, nizzardo, aveva 
avuto da questi lettere confortanti 
del Vescovo Massaia ed una sicura 
scorta di soldati abissini, era giunta 
finalmente nel regno di 


Scioah coi | 


doni destinati al Re Menelik e tro- | 


vavasi sotto la protezione di questo 
sovrano amico dell’ Italia e del Re 
Vittorio Emanuele. 

E bene osserva la comunicazione 
della Società Geografica, « il capitano 
Martini non avrebbe acconsentito a 
lasciare i compagni se questi aves- 
sero corso rischio alcuno e se non 
avesse saputo che appunto. col _ri- 
torno egli contribuiva efficacemente 
alla riuscita dell’ intrapresa. » 

A Aokober, capitale dello Scioah, 
la spedizione si tralterrà parecchi mesi 
per attendere la stazione propizia 
per inoltrarsi  vieppiù. nell’ Africa. 
Era appunto stato convenuto fra la 
spedizione e la Società che a Anko- 
ber sì sarebbero fatti pervenire alla 


ad majorem gloriam dei guaglioni gior- | 


nalisti — venditori di Gazzette. 


L’ aspetto della Riviera di Chiaia, Piedi- © 


grotta, Grotta di Puzzuoli, e Fuorigrotta, 
nella orainzi celebre nottata, è pittoresco, 
fantastico e proprio degno della simpatica 
peooa del de’ Amicis. 

Per chi non conosce le abitudini chias- 
sose del postro popolino, riescirà diflicile 
formarsi vo’ idea dell’ assordante gaiezza 
di questa festa, che incomiociata nelle pri- 
me ore della sera raggiunge il massimo 
del crescendo verso l’ una aut. e termina 
allo spuotar dell’alba. — Chi si sente in- 
vaso dalla mattana ha tutto l’ agio di sbiz- 
zarrirsi. 

Narrarvi quanto vi sia di originale da 
osservare, non è facil cosa. 

Immaginate delle numerose truppe di 
monelli in costumi di carta variopiota, cov 
in capo ua alto tubo di cartoue a forma 
di campanile, internamente. illuminato ; 
il viso tinto ed ornato d’ una gran barba 


| spedizione nuovi fondi perchè potesse 
continuare la sua via. 

ll marchese Antinori nel partire 
per I° Africa aveva avuto dalla So- 
cietà Geografica 47,000 lire. 21,000 
lire importarono i primi appresta- 


menti della spedizione e altre 84,000 | 


rimangono alla Società ancora dispo- 
delle somme raccolte. Con que- 
ste si potrà rifornire la spedizione 
degli oggetti e degli strumenti scien- 
tifici rubati, abbandonati o guastati 
per via ed essa sarà in grado di con- 
tinuare la via da Ankober quando 
giungerà il momento opportuno. 
Ecco lo scopo della venuta del 
Martini a Roma ed ecco a che si 
riducono le notizie allarmanti. 
Epperò, se ampiamente ora rimane 
di che sopperire ai bisogni presenti, è 
lodevolissima 1° iniziativa presa dal 
Fanfulla coll’ aprire una sottoscri- 


| zione nazionale per soccorrere la spe- 


dizione, la quale potrebbe incontrare 
ancora in avvenire ostacoli e peri- 
coli. Ed assieme all’ obolo dei pri- 
vati, gli appoggi poderosi, illimitati, sì 
materiali che morali del Governo, non 
dovrebbero mancare, perchè l’impre- 
sa proceda sicura, decorosa per gli 
arditi esploratori e degna in tutto del 
nome italiano. 
IL GIACOBINISMO 

NELLA QUISTIONE ECCLESIASTICA 


inni 


Sotto questo titolo La Perseveranza 


posticcia; nelle mani una bandiera di 
carta ed una torcia. Marciano allineati in 
bell” ordine con passo celere, regolato dalle 


cadenze della più strana fra le musiche | 


immaginabili. 

Ho detto strana, dovevo scrivere addi- 
ritura diubolica : giudicatelo dagli istra- 
menti ; 


Primi 
Fischiariello — zufolo — 
Tromba di vetro. 
Secondi 
Chitarrella 
Zerm-zerri 
Castaguelle — nacchere 
Trich-a-ballach. 
Bassi 
Caccarella 


Tofa — corno di bue 
Tamburiello — tamburello. 


Visto |’ aspetto interrogativo del lettore, 


reca un importante articolo che vo- 
gliamo nella maggior parte ripro- 
durre essendo in tutto consono alle 
nostre idee. 

Il reputato diario milanese dopo 
avere fatto un cenno della circolare 
sottoscritta. dal Direttore del Fondo 


{ del culto ed ammesso che le nuove 


vestizioni nei conventi di monache 
« fossero un abuso direttamente con- 
trario agl’ intendimenti del legisla- 
tore », così si esprime: 


Ma non si potrebbe dire il medesimo 
della circolare del ministro dell’ interao, 
il cui testo non è ancor conosciuto. (La 
Perseveranza scriveva domenica questo ar- 
ticolo). In questa si avvertirebbero i prefetti 
di non permettere che i religiosi delle Corpo- 
razioni disciolte dalle parecchie leggi, che 
da venti anni in qua, o particolari a qual- 
che regione italiana o generali al Regno 
d' Italra, hanno fissato su questo punto, il 
nostro diritto ecclesiastico, si adunino in- 
sieme a vita comuue, affermando che giò 
sia contrario alle nostre leggi, anzi alla si- 
curezza dello Stato, cui queste Associazioni 
sono nemiche. Ora, se una tal circolare è 
vera e così formulata, — e parrebbe di 
sì anche da altri giornali che vi hànno 
accennato, — essa introdurrebbe una no- 
vità grande e pericolosa nell’ interpreta- 
zione e nell’ applicazione di tutta questa 


| parte della nostra legistazione. 


Sinora s'è creduto che il principiosdi 
questa fossè, che l’ Associazione religiosa 
a vita comune o altrimenti non fosse.già 
vietata dalle nostre leggi, bensì le. fosse 
negata ogni possibilità di ricognizione ci- 
vile, ogoi carattere di persona giuridica; 
sicchè le Corporazioni, che già esistevano, 


trovo necessario aprire una pareatesi, onde 
spiegare alcuni dei suddetti nomi. — La 
chitarrella è la parodia del violino 
corde di budella sono sostituite da striscie 
di giunco o di canna; una sega di legno 
fuoziona da arco. — Lo zerri-zerri è la 
battola che serve a rompere la divozione 
al prossimo nella settimana santa. — Il 
trich-a-ballach è formato da due martel- 
Jucci di legno uniti insieme a guisa di ta- 
paglia, i quali battuti fra loro producono: 
uo... rumore qualunque. — La caccarella 
è una pentola di terra coperta di pelle da 
tamburo nella quale è conficcata un’ asta 
di legno in modo che alzandola ed abbas- 
sandola si ottene un suono cupo che ha 
la pretensione di sostituire quello del con- 
trabasso. 

Questa musica originale-plutonica — che 
consiglio umilmente a tutti gli avveniristi 
di prendere, io serio esame — viene alter- 
nata con la canzone più in voga, che acqui- 
sta uoa certa importanza per essere stata 
la preferita a Piedigrotta. 


l’ hiflho Wise stesie fierdiato, € chi ciò 
perduta tiche vgoi Proprietà che già 
passedesero. Bha interpretazione 
non Solo gi fohda sul testo  deffè leggi e 
sulle discnssioni del Parlamento, ma an- 
che su ura giarisprudenza non mai con- 
testata, e su una pratica di Governo non 
mai variata. Sarebbe una delle più pro- 
fonde mutazioni che la nostra legislazione 
ecclesiastica potesse subire, se ora s'in 
tendesse, che questa, non solo ha disciolto 
le Corporazioni esistenti, non solo ha tolta 
2 queste, © resa impossibile ad altre che 
gi volessero formar poi, la personalità ci- 
vile, ma ha a dirittura vietato, che per 
fini religiosi sia i membri delle Corpora- 
ziqui già esistenti, sia altri cittadini si 
raccolgano in una casa, e convivano, ed 
altendano alle pratiche di culto e di de- 
vozione che essi possano prediligere. 

Ora, noi crediamo certo lecito il dubi- 
fare — e n'abbiamo dubitato spesso noi 
stessi — se il principio, onde muove la 
nostra legislazione ecclesiastica su questo 
punto, sia di quell’ efficacia ed utilità che 
altri crede.. Ma non dubiliamo ‘che, se se 
n° ha a scegliere un altro, ciò non si. pos. 
sa fare se non per legge; nè che quello, 
Ge il niinisito dell’ interaò par preferire, 
sia ‘pessimo. Se l’adottasssimo , “là hostra 
lagislugiorie passecebbe dall’ imitazione ‘del 
Belgio a quella della Svizzera; da un li- 
beralismo, cioè dire, non molto oculato ad 
ub radicalismo assurdo e pericoloso iu o- 
gli paese, pericolosissimo nel nostro, ch'è 
tifîio cattolico. Noi intredarremmo |nella 
nostra politica. ecclesiastica la’ tendétizai 
giacobina, ch'è Ja peggiore di tutte, 
qUella, dalla quale, attraverso le preoccu- 
PAzioni della Chiesa, vengono poi fuori i 
trionfi e ‘i ripigli dello spirito clericale, 
dome l'esempio della Francia basta a pro- 
Ware a' tutti, Di 

"U riivistro dell interao, scrivendo. la 
Giteolare che gli s'attribuisce, si sareblie, 
hè ‘vero dire, edaformito ad opinioni 
Spressè da lui come 'depatato. Ma altro è 
dl dite, ‘altro il fare; o sè al deputato è 
cito méstrar desiderio che fe leggi sieno 
diverse da quélle che sono, 0 s"interpre- 
tino diversamente di come tutti le ‘inter. 
pretano, il ministro non può di capo suo 
fafiarle, e attuare uo” interpretazione, eo- 
tratà già ‘per lunga pratica nella coscienza 
pubblica, o avvalorata ‘da tatti i Corpi 
dello Stato, a” quili spetta I’ interpretarle, 

IPare, ‘questa stessa tendenza Giacobina 
ègti' I° ha manifestata in due altre sue cir- 
solari, sicchè parrebbe ch’ egli se ne lasci 
drmai trascinare ‘affatto. Di quella sulle 
processioni abbiamo gia discorso più volte, 
Se è desiderabilo, por “più ragioni, ché 
queste $cemino, se 1’ immibistrizione li- 
berale e moderata aveva' Aviltò giasto mo? 
tivo di procurare d’ andare diminuendo 
via via, il ministro ha ecceduto così nel 


—_r——_ 


‘a falange iù sumerosa è meglio abbi- 
gliata è quella ‘dei venditori‘di Gazzette, 
i quali riuniti in società, mettono în ‘serbo 
povhi soldi ogni settimana © si ‘trovano 
così con discreto fondo per ‘sopperirt’alle 
Spese della solennità. — Quest'anno, pa. 
rodiando la bella mascherata dello scorso 
chrnevale « Un Emiro in viaggio » erano 
titti trasformati io beduini di dabbia ori- 
gite. C'era anche una brigata di Manda- 
rini chinesi, di gran lunga inferiori 2 
quelli di Palormo.... Un fronzato « carro 
di spagnoli » sati, cresciuti e pasciuti a 
Mergellina... ecc. ece. 

> T'uiti ‘questi strani corteggi muovono dai 
diversi quartieri di Napoli, in mexzo a due 
fotte ali di popolo ed ua codazzo di amateurs 
— i quali per non stare in ozio segnano 
#t‘pazso battendo fra loro due’ ciottoli — 
esi avviano ‘trionfalmente a Fuorigrotta 
ove ha luogo la -grande halle coronata 
dall’ inevitabile cena; nella quale le vivande 


si ‘distingaoné pit per l'Abbondinza che 


per la qualità... Ad-oror'del véro debbo 


siffatta | 


Tetto sd 


. GAZZET. 


Victai86 assolutfivento in pribbipia, come 
nel co@izionarnè to’ fatti i ‘permolso ‘fl 
benepikcito del perfetto. È ingiusta e ves- 
satoria così la proibizione, come la tha- 
miera di eluderla ; e questa seconda può 
anche essere, ed è, isiramento di corrut- 
lela politica, poichè il prefetto può con- 
cedere la processione pregato da alcuni, e 
rifiutarla pregato da altri. Oh quei poveri 
nove Puccioniani di Fireuze, porché fon 
osiamo chiamarli Peruzziani! Questa è, 
dunque, la libertà per la quale si sono 
distaccati il 18 marzo da’ loro amici, 0 il 
decentramento a cui agogoavano 9 Nel più 
piccolo Comunello del Regno non dev” es- 
sere permesso la domenica a’ contadini di 
girare per la piazza della chiesa dietro.al 
drappello della Confraternita o al Croci- 
fisso ; o se lu vogliono, il curato o il sia» 
daco devono quindiei giorni innanzi al 
Prefetto, se non hanno qualcuno che ne 
parli per loro direttamente al ministro 
stesso ! 

L'altra circolare è ancora peggio. Essa 
covcerne lo spese di cullo delle Opere 
Pie ; e vuole, che quelle sieno cancellate 
dai bilanci di queste, « ancorchè imposte 
espressamente dalle tavole di fondazione, 
quando non siano obbligatorie giuridi. 
camente », parole, le quali, secondo spie» 
gl ministro, vogliono dire « quindo non 
bi sia alcuno che abbia veste legale per 
richiederne l’ adempimento >. 

Qui davvero, si sente freddo,.-Come è 
Per ciò solo che l'Opera Pia non può 
essere chiamala da nessuno ayanti ai îri- 
bunili © forzata co’ gendarmi a rispettare 
la‘Wolontà del fondatore, né essa ha più 
obbligo di rispestar!a, aè v ha io una 
Società. sociale nessun’ aulorità atta ad 
Wnporgliene il rispetto? Certo, v' ha modi 
legittimi nei quali l'uso, il fine d'una 
fondazione può essere commutato ; e non 
8° immagina ‘uno Stato, nel quale una fon- 
dazione , per ciò. solo ch'è stata fatta 
una volta debba essere ‘osservata in lutti 
i suoi accidenti per tutta: la. distesa de' 
secoli. Ma la cancellazione di tutta una 
serie di fondazioni da’ bilanci delle. Opere 
Piè ‘per ciò solo che queste non possono 
essere'forzate legaliente ad eseguirle, or- 
divata 4 un'itàîto da un ministro! tu io 
Boverno libero @ cosutuzionate, è uh ciso 
dei più muovi, che si sia accaduto di leg- 
gere, 4 va 
Orà, queste tre pecaliari gisposizioni 
delle tre circolari del ministrò’ dell’ intert 
no, delle ‘quali ‘abbiamo discusiò’’ ‘Sonio 
pessimo .in sè medesime; - 6 la. pribtà '& 
l’ultima anche direttamente illegali; Ciò 
che ei pare peggio, però, in ciascuna di 
esse, è fo isprrilo dale muovenoi, e che, 
lasciato soffiare a. sua sposta, muterebbe 
fondamentalmente Ja politica ecclesiastica 
del paese, e la metterebbe per una via 
pieda di pericoli è di turbamenti. 


poi dirvi che i poco onorevéli  conviiati 
hanno il‘buon seaso di non ponsare a 
brudisi ed a discorsi... 6 vi assicuro che 
ci trovano il loro tornaconto! 

Se nou siete dilettanti di musica vi di- 
vertite ugualmente osservando |’ animata 
scena che si rinnova seriza tregun innaaozi 
A voi. — Premesso che il pellegridaggio 
di Piedigrotta nulla ha di comune con 
quelli di N. D. di Lourdes, potete. esser 
certo che il vostro sguardo non incontrerà 
occhi bassi, colli torti e bordoni... — Ve- 
drete numerosi pellegrini, ma di ben al- 
tro como ! — Saranno allegre brigate di 
Doo Giovanni che perseguitano gruppi di 
sartorelle dal visetto malizioso, che fin- 
gendo contegno sono intanto felicissime 
dell’ ineruento assedio... Carovane di intere 
Famiglie, con appendici di aspiranti più 
0 meno sentimentali.... Gruppi di popolani 
che urlano, fischiavo, si-battono,:, Guappi 
— Spaccamonti “= ‘con'una ‘penna bisrlca 
© rossa al capello, che porlano inclinato 
esageratamente sull’ orecchio’, calzoni alla 


DOSI ihetintà 


- FERBARESE 


Noi non abiiamo mil sostenute che la 
nostra legist&tione sia perfetta in ogni 
punto; e sittho stati anche lontani del- 
l’ approvare in tutto @ per tutto la con- 
dotta dell’ amministrazione degli amici n 
stri nell'eseguirla. Noi siamo stati c si 
mo del parere, che le leggi, una volta 
falte, devono essere eseguite dal Governo 
nella loro letlera @ nel loro spirito, né le 
iaclinazioni personali dei ministri, con- 
trarii 0 favorevoli ad esse. mentre si di- 
sculevano, si devono in nessuna maoiera 
intromettere ad alierarle nell’ applicazione. 
Non siamo stati indulgenti coi nostri amici, 
quando ci è parso che si rendessero col. 
pevoli di soverchia mollezza ; ma da que- 
Sta condolta nostra acquistiamo, certo, un 
| Maggior diritto ad opporci ai nostri av- 
versarii, quando li vediamo mettersi per 
una strada, al cui termine poi ci trove- 
| remmo condotti ad una vera, continua e 
Quotidiana guerra, senza nessuna speranza 
di successo, non solo col clero, .ma con 
tutta la molutudine dei cattolici. 

Questa guerra, si sappia bene, una par- 
te non picciola del clero — e soprattuto 
là più tenatemente nemica alla civiltà 
presente e all'Italia — nou solo non la teme, 
ma la desidera. Essa crede. che solo dal 
Peggio può venire oramai il meglio; che 
solo da una politica violenta, astrosa coutro 
| la Chiesa, può derivare usa’ mutazione 
| begli spiriWi ‘sulficiente ‘a’ rictivatate ib 


sa — se n00 tutto il passato, almeno una 
bupna parle di.. questo. La politica, oude 
Quest parte di clero ha paura, è quella 
che il purtîò liberale ha fauo, 0 da cui 
non vedremmo alloutafiatò il Guvernò seri- 
24 sgomento ; la politica; ché; fr testi- 
tueado allo Stato. tugti E diritti sudi, sì 
Guarda beue dal violare : essuno du’ di- 
ritti propri e delle libertà. necessarie al 
sonumento, religioso. Questa politica hg, 
per suo efféito di staccare la ‘moltitudine 
dei cditoliei dal cferb fanatico & politico, 
ladtia Questo séota seguaci ‘è séuza forza, 
vvia la società a' cousònzii pacifici; tràn: 
quilli, durevoli. Badiamo bene che:giaco- 
biui furiosi, da una. parle, 6 previ achie: 
cati dall'altra, unit insieme » N00 ce di 
rendano per lugo tempo impossibili, Il 


e Wielteido' ha po di' coereriza ia tutto 
H Suo pensierbie governò, agg unga, quad. 
do che «912, hl su9 ‘discorko. di Caserta. ub 
perivdo che rassicari, _: : 
—8_—- 


>" Notizie italiane. 


"ROMA +<:Togliamo dal Diritto: 

1 ;pellegrine Savoiardi phrifràano domani 
dalioro passo, faranno-und formata Pisa 
e saranno io Roma,la sera del 44 : 

Essi sono duecentò circa , la maggiore 


n 


messicana, grosso raddello in’ MAB0.;.... 
Donue del popolò dalle volumnose gon- 
nelle inamrdate, dalle ‘enormi pettinature, 
eon le dita ed il colto coperti d’oro, — 
| Qui si balla ta tradizionale tarantella dalle 
pose ardite, provocanti € pur tanto gra- 
| ziose, al suovo di tamburelli e nacchere.... 
Là si urla a squarciagola per attirar con- 
sumitori ad enormi ‘piramidi di fichi d’in- 
dia, 0 a dae graadi pentole di lucido ra- 
me colme di lumache... più avanti vi $or- 
prendono canestri di fichi, d’ uva e di fiori 
arlisticamente intreccia: Dappertutto 
| grandi occhioni neri, espressivi... sortisi,.. 
| scoppì di gioia... catili, arli, fischi, lumi; 
| carrozze, omubus, lrumways..... una ba- 
| 
| 


raouda, una vena casa ‘del diavolo!... 
Fuorigrotta, trasformata in trattoria lunga 
quelche chilometro, è «il puoto di fermata 
di tutti i pellegrini, che ‘assisi intorno ad 
illuminati deschi, mastipano divotamente... 
È improvvisata cena, =. L' Asprivia, il Po- 
silligg, il Maraa0,..il. Capri circolano, sin. 
grociano, si confondono e fiuiscono per 


| vita — in una vita - prospera e riguglio- | 


inidistro dell’'iierno"% ripeosi anch$ egli; | 


parte campagauoli e piccoli indastrianti 
colle tispeltive mogli. 

Saranno ricevati di Pio IX la mattina 
del 17. 

Lo stato maggiore e gli altri più agiati 
della comitiva hanno già fissato l'alloggio 
nella grande locanda di Santa Chiara, 
quartiere generale della maggior parte 
dei pellogrioi che veagono a Roma. 


— La carovana dei pellegrini spagnuoli 
è attesa per la fine del mese, 

Sarà formata, gia lo abbiamo detto, da 
persone di ogni ceto: alta e bassa aristo- 
crazia, alto clero, negozianti, professioni- 
sti, contadini — colle rispettive donne di 
famiglia. La maggior parte vestiranno il 
pittoresco costume Spagonolo. 

! giornali di Spagna ci aonunziano che 
Îl partito elericale spagnuolo fa ogni sforzo 
onde questo pellegrinaggio riesca nume- 
rosissimo, Si è formato un Comitato onde 
raccogliere obblaziovi per fornire i mezzi 
di viaggio ai pellegrini pià poveri. 

A quest ora si arruolarono già cibque 
cento pellegrini poveri, e l'arruolamento 


| continua. 


Siamo i benvenutt! Essi portano via he. 
nedizioni e indulgenze; ma, pochi, o molli 
lasciano sempre dei quattti 


NAPOLI — Dicesi che assisteranno ‘al 
gratlizio dell’ asstissinio della Gazzarro', 
che avrà luogo in Napoli il prossimo abc 
vombre, alcuni distinti criminalisti inglesi; 
i quali presero parte altiva a un processo 
consimile di assassinio, avvenuto presso 
che in identiche circostanze nella città di 
Loodra non è gran ‘tempo. È 


— Serive il Piccolo del 9: 
leri, col trenò delle ore 3, 20 pomerid'* 
giunse in‘ Nopoli | en. Nicotera , ministrà 
dell'interno; &:pàco dopo, si recò. a Por! 
tici, a ‘rivedere la sua famiglia. 
+ Stamane alle 9, il ministro si è seguo 
alla Prefettura, dove si è trattenpio, gol 
prefetto, comm. Mayr, per circa due ore 
Questa sera ibna a Portici, e domani 5! 
recherà ‘a Castellammare a stringeré 
mamo al sao collega l'on. Manciai, ‘Rio 
partirà per Roma col.-'trauo dalle ote.@ 
pomer:diane. . dii 
CATANIA — L'Unione di Milano sorivé: 
Sappiamo che per Je feste che avranag 
luogo a. Catania in occasione del Lepsponte; 
delle ceneri di Bellini, ‘il ministro della 
guerra, hi intenzione di mandare colà té 
Baltaglioni di-trdipt a reridere così ‘phi 60° 
lenne il vorteo' che seguirà dal: portò 
cimitero ‘le :coneri «dell’illustre inaesiro. +! 
IPOTENZA — (Fa aggredito” Zioraow 
corziere postale e sdepredalo di ..valoià 
in carta moneta e vaglia. che trasportava. 
Igooransi altri particolari. , 


render matto chi era gaio ed allegro, chi 
aveva il broncio.... le giovinette parlano 
con più animo, lè mamme... pon :si ‘Noi: 
tano più di ridere a fior di labbra qual- 
cuno scambia il collo d'una bottiglia pel 
sigaro, e viceversa... 


La notte intaalo scorre serena, profu- 
come una di quelle notti orieniali 
che vi fanno pensare a tanti cari ricordi... 
che vi riempiono il cuore di ineffabile me- 
lanconia.... e la luna speochiandosi — ki 
civettuola ! — nei liquido elemento del» 
l'on. Brio, sembra sorridere di lassù, con- 
tenfplando così vasto ospedale di pazzi, ‘.* 

£ siccome tutto ha timite in questa valle 
di lacrime, a poco, a ipoco le tavolé si 
spopolano, i lumi laaguiscono e qualghe 
mal represso sbadiglio osa far ‘capolito.i.£ 

la mezzo a tanta Babele spunta 1° autore 
co' rosei suoi. riflessi ie-torruntr: di tate:do- 
rata sorprendono. pellegrini in ritardo cit; 
cume- il vostro cortisponderte ; affrettags 
il passo verso i paterni lari. 


Notizie Estere 


GUERRA D'ORIENTE -- L’ orizzonte non 
fffre alcun lembo di sereno dal lato del- 
Oriente e le*potenze, secondo affermano 

li stessi organi officiosi di Vienna , non 
fono ancora raggiunto un accordo sulla 
base della mediazione, la qual cosa non 
può mancare di incoraggiare la Porta ad | 
fina pericolosa resistenza. 

È Dal teatro della guerra nessuna. no- 

izia; lo stesso generale Tcernajeff si ti 
ita ad annunciare che i due eserciti 

Lio le loro posizioni. 


FRANCIA — L'ingresso di Mac-Mahon 
in Lione fu salutato con entusiasmo. S'in- 
tesero aicuni viva all’ amnistia 

Per incidente , i consiglieri provinciali 
non vennero introdotti in tempo al rice- 
rimento e quindi si ritirarogo. 

Il presidente in una sua lettera lamen- 
fossi di non poter intervenire al banchetto. 

La sera dell’ arrivo del maresciallo, 
àvanti la sua residenza, un gruppo di 
persone cantò Ja Marsigliese. Vi furono | 
degli ‘arresti. i 


—— ___—_—_—_—__—_—_—___— 


“Cronaca e fatti diversi 


Rissa e ferimente, —ieri-sera 
in Via Gluaia tre giovani veanero fra loro 
a contesa. Dalle parole si passò presto ai 
fatti e corsero botte da orbi. e due ferite 
di coltello. Daremo maggiori particolari, 
quando potremo sapere il fatto! cirvostal-! 
ziato dal diario della Questura. i 


Teatro Tosi-Borghi. — leri 
a sera il Tosi Borghi era gremito di spet- 
tatori. La compagnia di prose e ballo di- 
retta dall’ artista Michele Ferrante ha io- 
cominciato il suo corso di rappresentazioni 
colle vezzosissime Mosche Zianche di Teo- 
baldo Cicconi. L’ esecuzione fu buona. Gli 
attori furono applauditi. Dopo la comme- 
dia fu eseguito .il ballo del coreografo Pe- 
doni con musica del signor Della Baratta , 
intitolato La Lanterna del diavolo, la } 
quale ci ha fatto vedere dello piroette, dei | 
ballabili ungheresi, dei cani barboni fedel- , 
mente | pgpiati fed fmi i efdelle frizione | 
scene. ' Alchdi' bettabili dond' brillanti ; Ai 
rausica, è talora. briosa, troppo spesso assor- 
dibte , esubetante di vertiginosa galoppe 
a danno dei suonatori che crediamo barat-..|- 
tarebbero ‘molto volontieri #l-Maestro Ba- 
reitth ‘e ‘delle povere ballerine che' avreb- 
bero bisogno per quel balletto di: gambe 
filtte”apposta. Il pubblico si è ‘divertito ; ha 
battuto de mani sovente e con. tanto eotu- 
siasriio, da far'erédere a chi stava di fuori 
che bellasse la ‘Boschetti. 

EL3' prima coppià danzante e’ precipua- 
mente ‘il’ prvmo ballerino incontrarono me- 
ritamente favorevolissima accoglienza. 

Il corredo artistico della compaguia 
Ferrante è in lutto decoroso. 

Nel complesso, e considerati altresì i 
passatempi che offre attualmen le la nostra 
città, al. Tosi-Borghi c' è ‘da passare 'con 
poca spesa allegramente la sera. 

Parleremb: aricora” delr-:Spetlacolo ; e 
così pure'dei singoli attisti ‘se:ci verrà fuvo- 
rito un elenco della compagnia. 


i 


Casse di risparmio posta- 
lî. — 11 ministero dei Savorî publici ba 
autorizzato gli ulliciali di posta, a. farp i 
rimborsi dei depositi agli eredi dei titolari 
dei libretti della Cassa di risparmio po- 
stalî; ma però essi debbono essere respon- 
sabili, senza. domandarne facoltà alla di- 
rezione generale delle poste, come pre- 
serive il regolamento. 

Ferrovie. — A modificazione del- | 
l’ avviso in data 6 settembre 1878, per 
quanto riflette il trasporto deli’ uva io 
Isvizzera, si previene il pubblico che l’ uva 
d’ origine italiana sarà ammessa all'entrata 


Flafrbcosa 
* Morri È ‘Gul 


| dà lezioni iu detta lingua 


! giare. l’ elaborazione ‘delle 
] dell'Impero ed. il. bilancio della entrate 6 


- GAZZETTA 


n Isvizzere, purchè ogni singola s pedi 
zione sia accompagnata dalla lettera di 
porto originale che ne comprovi la reale 
provenienza, quale documento dovrà venir 
presentato all’ Ammivistrazione dei dazi 
Federali Svizzeri nr il voluto accerta- 
mento. 


Sul furto di mezzò milio- 
me. — | lettari saranno forsò curiosi di 
sapere nuovi ragguagli sul furto del mez- 
zo milione commesso alla stazione di Mi- 
lano. Tempo fa annunciammo che il mezzo 
inilione era stato quasi nella sua totalità 
sequestrato presso la famiglia del ladro. 
Ora il Panaro di Modena ‘assicura che 4 
dae pacchi rimaneoti contengono 1° uno 
330 lire in oro e argento, l’altro 400 
mila lire in buoni del tesoro’ pagabili a 
Londra, lire 375 in bancanote fravcesi, 
Ire 324 in bancanote austriache, poi cam- 
biali, diamanti, suggello ecc. All’ intera 
somma di 529 mila lire non mancano che 
lire sterlioe 33, 12 o 16 mezzi marenghi, 
una spilla e un anello. 


Profezie d'un astrologo. — 
A ‘Costavtmopoli si racconta: che 4° astroà 
logo di Abdul-Aziz abbia proferizzato che 
Marad V non regnerebbe che Ire mesi, © 
Abdui-Hsmid pemmeno anto; Mchemed 
Rescid effendì regnerà 25 an 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune dh Ferrara 
è i 1USettesbre 


Naspirs — Maschi 4, — Font ne g — Tola. 
Myl-bogri — N. di " 


tti i olistini stirtar, di 
anni 76, possidente, vedovo ( catarro inte- 
stinale — Ferrari Maria di B. S. Giorgio, di 
auui 7 e mesi 5 (difterite ). 


Minori agli anni sette N. 0. 


AVVISO 


Miss Loiog — Maestra di Lingua Ingleso 
da un anno in questa Città, fa conoscere 
a tutte le- Signorine, S goore e Siguori che 
tanto a domi- 
cilio come presso di se. 

Per le domande rivolgersi alla sunno- 
tiivata Sygnora che ‘abita in Via Ripa 
Gi 73. 


Agenzia Stefani) 

Roma 41. — Parigi 11, — Maè Mohon 
èguiato a Poligoy. Fa ricevto dsl duca 
#d’Aamale. Mac Mshon assisterà cggi alte 
manovre. 


Madrid11. — Si è ordinata i inehiosta 
per. il sotto-prefetto di Mahon (Baleari); Si 
farà il processo per vedere se egli ha vio- 
lato l' articolo: della: Costituzione relativo 
Ala tolleranza religiosa. 


Costantinopoti 10. — Il naovo Sultano 
con l’ atto imperiale lelto oggi solenne- 


mente alla Porta, coofarma . sasti.i mini 


stri, pSrgfunzionari, dell’ .impero al loro 
Sosio | 

lusiste a iasigilmene pér la riorganiz- 
zazione della giustizia per‘il controllo delle 
finanze, per 4a-propaganda dell’ istruzione 
pubblica e per le riforme ‘întninistrative 
in generale come base fondamentale del 
progresso é cititià dti popoli. 

Il sultano presgrive aì guoi ministri l'ap- 

plicazionardi tutt fe mikire ordinate dalle 
esigenze difl'epocà e dell’ istituzione. " 
‘Chnusigl generati è indaricato di ford 
nuove legli 


delle speso del .paese. © 

L'atto imperiale stabiliste la respoosi 
bilità e la stabilità di «tgui i. fuozionari 
impegna il Ministero a cercar tutti i mezzi 


per mettere termine al più. presto a# mali .| 


cagionati dalla guerra che desolano le po» 
polazioni di una stessa patria ; racfomanda 
il rispetto rigoroso ai trattati esistenti colle 
poteuze amiche. 


prerena 


PRRRARESE 


Londra 11. — Lo Standard dice che 
il graovisir comunicherà oggi alte potenze 
le condizioni della pace. 

Il Times parlando del discorso di Glad- 
stone, raccomanda che | Inghilterra prenda 
l’ iniziativa per far cessare |’ impressione 
del rifiuto al Memorandum di Berlino. 

Hilano 11. — AN’ inaugurazione del | 
Congresso bacologico sono intervenuti i | 
rappéesentanti d’ Italia, di Francia, d' Au- 
stria, del Giappone e della Svizzera. 

BORSA DI FIRENZE 


Firenze i 


Rendita italiana 7-0 
Oro. o... . 2A di 
Londra (3 mesi). > 71 
Francia (a vista) » 108 


Preslito naziouale. 


| AzionéRegla Tabacchi 808°— n | 808 — n 
| AzioniBanea Nazionale 19! 1986 — è 
Azioni. Meridionali. .| 338 —» |338—» 
Pbbligazioni » 21 —, | 
Banca Toscana. . .| 9I0 —: | 910—» 
Credito mobiliare. .| 63 su 
BORSE ESTERE 
Parioi Pra di Il 
Rendita francose 3019; 71 n | 
Oto 106 10622 
Banca, di iii. .| se 
BA | 


Ferrovie Lombarde .i 165 
Obbligazioni Tabacchi — 
Ferrovie V. E. 1863] — 
Romane. .| — 


Obbligazioni lombar.i 


30 
25 
Rendita italiana 5 910° B 20 


| 
‘ peli 
Azioni Tabacchi. sani 
Cambio su Londra 9525 | 
» o osull'dtalia Tua | 
Consolidati ingiesi BAIE | 
| Vienna — Rendita austriaca 69 78 | 
— in carta 66 50 — Cambioso Londra | 


4193 Kapoleoni 9 80 

* Berlino fl. — Rendita italiana 73 28 
— Credito mobiliare 243 — 

Londra 11. — 98 3]4 a 58 — 72 36 
a78— 
ne 

2% 7 7 ESSI 
E ‘i 


Reno D' fraLa 


Prefeltura della provincia di Ferrara. 
AVVISO 


In esecuzione del prescritto dall’ art. 360 
della Legge sui lavori.l’ubblici in data 20, 
Marzo, 186%, si reca.a pubblica notizia che; 
‘athpnaye avesse titph di credito versò ll si 
(Casoli Raffaele. appalt. rolaivamente ai lavi 
‘ri di fralzo ‘dell’ Argine sinistro del Reno 
nel tratto dalla Botta Ramadello alla Panfilia 
in-Prot. N. 5583 di cui esso fu. Assua- 
tore per‘ contratto del: 23 Gennaio 1876,, 
abbia ‘a presentare a questa Prefettura 
la sua domanda , coi tispettivi ‘titoli giu- 


perentorio di giorni venti” dalla data del 
‘presente, trascorsi i quali, non sarà più ne- 
colta ‘veruna domanda di credito verso 
lAppaltatore suddetto, che sarà senz’ altro 
soddisfatto del saldo suo avere. 
Ferrara addì 9 Settembre 1876. 
Il Prefetto — REGGIO 

e 
inserzioni n pagamento 


(1) 

!  Richiamiamo l attenzione sopra 11 
segnente Articotò tolto dalla prin: 
clpate Gazz ledica di Berlino 
Allgemeine Medicinis 
744 N. 6a, 16 Marzo 1873,-da 
viene Introdotta ‘eziandio nel nostri 
paesi, la 


VERA: TELA ALL’ ARVIGA. 


DEELA FARMACIA 24 
DI  @TTANJ0  GALLEANI 


Milano Via Meravigli 


Incaricati di esaminare ed. analizzare questo 
po ripetute provo ell esperienze, ci 
troviamo .in obhligo di dicfiarare che questa 
Vera Tela alb Arnica di Gallenat 6 uno 
specifico raccomandevolissimo sott’ ogni rapporto 
dd "oh -fficacissimo rimedio per i #eumatismi, 
| ‘le neeralgie, sciatiche, doglie, reumatiche. contu- | 

sioni e ferite d’ ogni specie. Con essa sì guari 
scono ‘perfettamente i calli ed ogni altro genere 
di malattia del piede. 

Per evitare P.abuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati 


si diffida 


| di domandare sempre o mon accettare che | 


*nier per fotografie: da collocarsi nelle: dan 
stificalivi (se ne esistono ) nel’ terne. ;;.P 


la Tela vera Galleani di Milano. — La me 
desima, oltie la firma del preparatore . viene 
controsegnata con un timbro a secco : 0, Gal- 
leani. Milano. 
( Vedasi Dichierazione della Commissione uf- 
ficiale di Berlino 4 Agosto 1869). 
San Giorgio di Liri. li 23 settembre 1868. 
Sig. O. Galleaui, Farmacista. — Mil 
Non posso atrestarle la mia riconoscenza se 
non con pregar Dio per Ja conservazione. della 
tati ottenuti 
miei incomodi, 
: dolori alle reni e spina dorsale, che ad 
ogni prmavera mi obbl 
sempre senza risultati. 


Suo dev. sero 
Don GENNARO GERACE ;; 
Curato vicario forgnea, 
Cagliari, li 18 agosto 1867. * 
Preg. sig. O. Galleani, Farmacista — Milandi 

La vostra Tela all’ Arnica mi rÒ 
un terribile incomodo, che di più 
mi tormentava, costringevdomi 
stentatamente - per causa el 
, che, î 
ono 


ofta: depo 
facomparabile 
Fela alb'Arniea, poso, con mia. vera 
soddisfazione, camminare libera- 


mente. 
LUIGI SOLLINAS-ARRAS. 
Costa L. 11, e la farmacia Galleani lì 4 
disce franco è domicilio contro rimessa di caglia 
postale di L. £. 20. È 
Per comodo e garanzia degli fm- 
malati in tutti 1 giorni fiatle 19 dille 
. Jedici che visita- 


La detta Farmacia è fornita di tutti i Rime 
che possono occorrere in qualunque sorte di 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta; mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 
Rivenditorà — FERRARA derell far 

- Bortoletti Eliseo - Lui Comastri 
verra Filippo, farmacista ‘GoDIGORO € 

B B to — FORLI G. B. Muratori 
Serafioi è Schiari — 

bri — RAVENNA Mon- 
i, Falgfiatista - Bellenghi, droghiere - 
Aliprandi < RIMINI A. Legoani e Comp; 
Augelmi — CESENA Gazzoni Agostino ; 
Gisavi frit.:— FAENZA Pietro Botti, fi 
baldini Federico. ed in tutte leg 
le primario farmacie. -— 


——__———_——— d 


F.. MORELLI 


É 
i 
Vit‘ Viltort8 Ematluele — Palasido 
Scutallari N32. — Borgo Leoni — } 
Casq. N, &1 — Ferrara, | 


> 


Avvisa, essergli. ora giunto uno svaria 
tissuno ‘assortimenio di Specchiere di Frap; 
cia, e di Geroiaia, a prezzi molto ribas- 
‘sati, ASS0rTiMéNt9 mobigli gni 
a eicacoh: d' Ipdià ‘delie | adiglioti 
fabbmiéhe èsfere.! <* 

"Tiene pure un copioso assori timento di 
duadri, inobili ia ferro e in legno, seg: 
giòle di lusso, piccoli mobili di  Piri 
elegantissimi. 

Assortimento di Cristalli montati iu. con 


ide, 1 Jportuarie. Li 
Eseguisee- qualunque lavoro in tappoz:,, 
zeria. si 


(3 prezzi ‘convenientissimi a 


Cori 
ins 


Nel Nogozio di Pietro Dinelli p.C 


Via Borgò Leonì N. 23 


‘GRAN DEPOSITO D' OLIO 


SOPRAFINO DI LUCCA 


l'i diverse qualità, vendibile all’ in- 


grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 
di scelta qualità. o 
————————m6 

Da affittarsi- ai-:prossimo. San Mi- | 
chele DUE APPARTAMENTI in Vid* 
Palestro N. 41, Palazzo Mazzucchi, 
con scuderia, rimessa e-giardino. = 
rezzo' tta. convenirsi col signor lo-, 
gegnere ‘tacopo, Terrachini, recupi! 
caflò Mazzi. 


pani 


CASA DA VENDERE 
io strada Soncina al N. 25 
per le trattative rivolgersi 


al sig. Francesco Cavallina. 


i ze‘ LAO =sÉ%—Agcionoe = it 


_1_1—_—_—___——————__—_— 


Ave \sTeAr Del BEPOSITO 


DI 
Quest” acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già 


figlio Sanitario di Ferrara, trov: P LI 4 Vo FO R TI 
di 


ile al negozio Bresciani, Piazza del di rinomate fabbriche nazionali 
Commercio in Ferrara. 


Essa ha la proprielà di esercitare la sive 
gua azione su esuto cutaneo e dî agire 

in modo particolare, come valevole ed î 
energico preservativo contro l'alterazione | | Presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
rugosa della pelle, 


NON PIÙ GOTT 
ANTIGOTTOSO ED ANESTESICO 


RIMEDIO CATTANEO 


pg 2 Più di continui, pronti e radicali risultati ottenuti in Italia, 
in Francia ed Inghilterra, ove il Cattaneo soggiornò e lo mise 
Ù 
lo ni 


alla prova prosenti i Medici che con sorpresa ne dov«ttero con- 
Statare l'azione istantanea e benefica. 

Questo toglie all'istante il dolore della Gotta e delle vero 
Nevralgie, risolve in poche ore il parossismo Gottoso, promove 
copioso sudore e ridona movimenti delle parti affetto. 


IN FERRARA Desso supera în azione tutti i rimedi Antigottosi, come no 


fanno fedo i documenti legalizzati riportati dal. vari Giowmali 
PREZZO vi s Esteri © Nazionali, 0 i Certificati rilasciati dagli ammulati, nonchs «ai. medici presenti ato 
S Via Terranuova N.23 (S. Francesco) Ora Mediante Rogito 30 Dicembre 1874. — La Ditta BELLINO VALERI DI VIGENZA, sie 
per ogni acquistò l'esclusiva proprietà, © preparazione come scorgesi dal libretto che involge la bottiglia. 
0 M ì AA Prezzo delle Bottiglie Grandi Lire 12 — 
TTigua centesì Si fanno contratti di vendita, cam- > 1 ” » Piccole > 6— 
n i i ioni irigere le domando con vaglia postale al Chimico Farmucista VALERI — VICENZA, od al 
so di, e noleggi a prezzi convenienti. Deposito presso la Farmacia SEMPREVIVA Piazza delle Erbe in FERRARA. 
—_—rwr cene 
Cm--—. ii ———_——————————————©s 


HOGG, Farmacista, 2 via di Castiglione, PARIGI, solo prenaratore. 


PIÎLOLE È N HOGG] 


Sotto quesis forma pillolare speciale la Pepsina è messa intieramente al coperto da 
ogni contatto coll’ aria; questo prezioso medicamento non può in questa guisa alterarsi né 
perdere delle sue proprietà; la sua efficacia è perciò sicura. 

Le Pillole Hogg sono di tre differenti preparazioni. 

4° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, contro le cattive digestioni, le agrezze, 
1 vomiti ed altre affezioni speciali dello stomaco. 

È FILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto dall' Idrogeno per le 
affezioni di stomaco complicate da debolezza generale, povertà di sangue, ecc. €co.; 6556 
sono molto fortificanti. 

3° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all’ ioduro di ferro inalterabile, per 
Je malattie scrofolose, linfatiche e sitilitiche, nella tisi, ecc. 

< La Pepsina colla sua unione al ferro e al ioduro di ferro modifica ciò che questi due 

ti preziosi hanno di troppo eccitante sullo stomaco delle persone nervose 0 irritabili. » | 
Pillole di Hogg sì vendi 


ANTICA FONTE DI 


Gradita al palato. Si ‘conserva inalterata 


Facilita la digestione. e gazzosa. 
| Promuove 1° appetito. | Si usa in ogni stagione. 
Tollerata dagli sto- Unica per la cura fer- 
machi più deboli. | raginosaa domicili 
I 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti în Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascana bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antiea Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. (1) 


NON PIU MEDICIN E. ca 
sicure nistamiua sevza nevi | -TA REVALENTA ARABICA anne 


TE BARRY . mucosa, ridona 1’ appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni a 
LA DELIZIOSA ‘FARINA DI SALUTE DU questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (-lispepsie) gastriti, gastro-eateriti, ga- 


’ stralgie, costipazioni abituali, emorrordi, flatulenza, palpitazioni, diareea, dissentsria , goafiae 
4 T h x RABICA meoti, vertigini, ronzio nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nause- 
VAT: 5 e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congast oni, infiammazione degli iate= 

. stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonne fiussioni di petto, sensazioni anor= 
Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi pi e -epi pi 


mali di caldo e freddo, tosse, oppressiodi, asma, bronchiti, elisia (consuazione) gastriti , eruzioni 


cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estennameato, deperimento, reumatismi, gotta, 
4l Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gi’ lac 


lono solamente in flaconi triangolari nelle principali farmacie. 


Depositari generali per la vendita all'ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C*; e figli di 
Giuseppe Bertarelli. 


Membrana Mucosa, Cervello, Bile comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangoe, debolezza, sudori 
F diurni © notturai, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola, del fiato, 
e Sangue î più Ammalati, e della voce; le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni , e la mancanza. di 


il freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici. par 1” alle- 
30 ANNI DI SUCCESSO - 75,000 CURE ANNUALI Y vamento dei bambioi, essa è por secoltcase, P actce gii aio eattiro nutro: par 1 allo- 
1 i pericoli dell’iufanzia, «= Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


Milano, 5 al Jo seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi. mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come 

Revacenta Anasica Da Barry di Londra giovò în | mento soffrendo continuamente d’ infiammazione di veatre, colica | a 30 anni lo mi sento insomma rinziovanito, e predico, confes 
imo alla salute di mia moglie. Ridorta, per lenta | d’ut lolori per tutto il corpo, sulori terribili, tanto che | visito ammalati viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi 
avrei la mia età di venti con quella di una vec+ | chiara la mente e fresc: la memoria, 


ottanta, pure di avere un pò di salute. Per grazia di Dio D. P. Castelli, baccal. intez. ed Arcipr. di Prunetto. 
la mia povera madre mi fece prendere la ssa RevateNrA Anisica | Cura N. 78.910 Fossombrone: (Marche), 1 aprile 1872, 
q la quale in 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio Una donna di nostra famizlia, Agata Taroni , da molti ani 
ata prosperi dovere ringraziarla per la ricuperata salute ch: a lei debbo soffriva forte tosse, con vo.niti di saugue, debulezz» per tutto il 
Marietti Carlo. Clementina Sarti, 108, via Sant Isaia. gorpo specialmente alie gumbs, dolori alla testa e! inappetenza., 
Cora N. 67,321. Bologna, 8 settembre 1569. Cura N. 65,184 Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ott. 1836. tentarono multi ria:fi intara», na dop» uochi gi 
In omaggio al vero, nello interesse dell’ umanità e cel cuore La posso assicurare che da due a. usa: questa meravi- | ch’ella ebbe preso la sua RevacgNra sparì ogni lore, 


di riconescenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- 


e 
piaso a RevaLeNtA, non sento più alcun inco. Ila vecchiaia, | nandogli l’ appetito, cosi le forze perdute. Gimsop9e 
«uuti della sua deliziosa REYALENTA AnABICA » peso dei mici 84 anni. Le mie gambe diveatarvao forti, la Milano, 1° giugoo, 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 50 ; 1 chil. fr. 8; 2 112 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 


Peri viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuoceria abbiamo confe; natii BIS COCTIDIREVALEVTA 


Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua cat, the, vino, bro», ciosonlatie, ecc. Agevolana:il sonno, le 
funzioni digestive e l'appetito; nutri; pi fempo stesso più che la carne ; fanno buon sangue e sodezza di carue, forti.iciad le persone le più indebolito. = Ta Seatole di a'È 
bra ingioso L. 4 50 — Scatele di 2 libbre laglesi L. 8, = 


. e ___- 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE i 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Cura N. 67,324. Sassari (Sardegna), 5. giugno 1869. 


pai vai MIRTO ba È ; Da lungo Lempo oppresso da malattia nervosa, caltiva digestione, debolezza © vertigina, 
Peet dinvemo: Semente ale fi orecchie e di eronicò reumafismo da farmi stare in | Mrov Nr anto, oppresso da malati giorni della vostra deliziosa e  saluttifera farina la 
Jetto tulto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercé la vostra meravigliosa Revalenta Arabica Non trovando quindi altro rimedi» più ellicace di questo ai miei malori, 
Revalenta al Cioccolatie. la prego spedirmene ecc. Nutio Pletes Porchodda ; 
Francestvo Braconi, sindaco. presso I° Avv. Stefano 1 oi, Siudaco di Sassari. 


In POLVERE :' scatole per 12 tazze, fr. 2. 80; per 24, f. 4. 50; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 35 ; per 576, fr. 65. 
In TAVOLETTE: fr. 2. 50; fr: 4, 50; fr. 8e9. 


Casa BARRY DU BARRY e CC, Milano 


e in tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droshieri. 3 
RIVENDITORI: FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 47 — Filippo Navarra, farmacista, Piazza Commercio 
— FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp* — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 


MOVENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi' - farm. del Collegio, — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


PREZZI 


——_—____—————__— 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


